
 

 

VERBALE DI ACCORDO 

 

Il giorno 19 luglio 2019 si sono incontrati: 

- Sen. Gianpaolo Vallardi, Presidente del Consiglio di Bacino Sinistra Piave, e Giacomo 
De Luca Presidente di Savno Srl, 

e 
- Mauro Visentin, Paolino Barbiero e Ottaviano Bellotto per la CGIL di Treviso, Cinzia 

Bonan per la CISL di Belluno Treviso e Guglielmo Pisana e Beniamino Gorza per la UIL 
di Belluno Treviso  

per verificare i problemi riguardanti lo sviluppo della Società e per fare una valutazione 
sull’andamento dell’accordo sottoscritto nel 2016 e rinnovato nel 2017 e 2018 relativo 
all’introduzione delle tariffe sociali a favore delle utenze più deboli 

1) La società sottolinea che la differenziazione spinta consente di ridurre la quantità di 
rifiuto da smaltire, ma anche di migliorare la qualità e il recupero delle frazioni 
riciclabili. Questo ciclo virtuoso permette, un notevole risparmio energetico e una 
consistente riduzione delle emissioni di anidride carbonica.  

2) Inoltre è in fase di completamento il processo di sostituzione dei camion utilizzati per 
la raccolta dei rifiuti, con mezzi a biometano. Questa operazione consente 
l’eliminazione, nell’arco dell’anno, di molte tonnellate di CO2, ossido di azoto, zolfo e 
altri particolati, nonché il contenimento delle spese per l’acquisto di carburante. Tale 
iniziativa è stata completata attraverso la gestione della parte organica dei rifiuti 
secondo i criteri dell’economia circolare in attuazione alle recenti normative sui rifiuti 
approvate dal Parlamento Europeo. La frazione umida proveniente dalla raccolta 
differenziata viene trasformata negli impianti di trattamento in biometano, un gas 
rinnovabile simile al metano di rete ma più ecologico.  Per consentire l’utilizzo di 
questo carburante e chiudere il cerchio valorizzando il rifiuto è stato realizzato un 
impianto di distribuzione a Vittorio Veneto, nel centro di coordinamento logistico dei 
mezzi che effettuano il servizio per il bacino “Sinistra Piave”. L’obiettivo è quello di 
ridurre ulteriormente gli impatti relativi alle fasi di raccolta e trasporto dei rifiuti. 

3) La verifica sulle tariffe sociali ha consentito di appurare che nel dal mese di gennaio a 
novembre 2018, a seguito dell’accordo sottoscritto con Cgil, Cisl e Uil di Treviso, sono 
state presentate e accolte 3.700 domande, alle quali è stato riconosciuto uno sconto 
medio del 50% sulla quota fissa della tariffa, per un costo totale a carico della Savno di 
oltre 200.000 euro su scala annuale, stanziato dalla Società.  

4) La Società, pur dichiarandosi disponibile in linea di massima, considerate le oltre 3.700 
richieste accertate in un anno che hanno utilizzato l’intero fondo disponibile rimanda 
in ogni caso all’Assemblea dei Sindaci eventuali decisioni di elevare l’ISEE a 15.000 
euro.  

La tariffa sociale al momento continuerà pertanto ad essere applicata alle utenze con 
un reddito Isee inferiore a 13.000 euro. Le Organizzazioni Sindacali chiedono che con 
l’inizio del 2020 venga pianificato un incontro per verificare le condizioni di elevare 
tale limite a 15.000 euro. 

5) Le parti – vista la notevole differenza di richieste di agevolazioni della tariffa tra i vari 
Comuni – al fine di assicurare a tutti i cittadini l’effettiva possibilità di usufruire del 



 

 

vantaggio derivante dal presente accordo, sollecitano tutti i sindaci a far conoscere e 
pubblicizzare questa opportunità.  

6) I sindacati Confederali confermano in ogni caso il proprio impegno – attraverso i 
rispettivi CAF - a compilare l’Isee, a raccogliere le domande e a inviarle direttamente 
alla Savno, senza alcun onere a carico dei richiedenti entro e non oltre il 30/11 per 
agevolare i CAF nella rendicontazione. Si impegnano inoltre a mandare le pratiche 
entro la fine di ogni mese.  

7) Si è altresì completata la politica di attenzione per le famiglie con soggetti che usano 
pannoloni. 

Inoltre rispetto allo sviluppo della società le parti ritengono utile un monitoraggio costante 
dei soggetti che gestiscono appalti e servizi, con l’obiettivo condiviso di consolidare i 
livelli occupazionali, nonché la corretta applicazione dei contratti nazionali e delle norme 
di legge di rifermento a tutela sia dei lavoratori che della società committente. 

 

 

Per l’Azienda         Per i Sindacati 

 

 

 

 

Conegliano, lì 19 luglio 2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Protocollo aggiuntivo 

Il giorno 19 luglio 2019 si sono incontrati: 

- Sen. Gianpaolo Vallardi, Presidente del Consiglio di Bacino Sinistra Piave, e Giacomo 
De Luca Presidente di Savno Srl, 

e 

- Mauro Visentin, Paolino Barbiero e Ottaviano Bellotto per la CGIL di Treviso, Cinzia 
Bonan per la CISL di Belluno Treviso e Guglielmo Pisana e Beniamino Gorza per la UIL 
di Belluno Treviso 

in attuazione dell’accordo sottoscritto in data odierna sulla riduzione delle tariffe alle 
famiglie più in difficoltà hanno convenuto le seguenti modalità applicative:  

Savno provvederà a dare ampia pubblicità all’iniziativa presso gli ecosportelli e nel 
proprio sito internet, con specificazione della possibilità di ottenere lo sgravio previsto 
dall’accordo sindacale che verrà allegato;  

Gli utenti interessati, certificheranno la propria situazione ISEE presso i CAAF autorizzati, 
i quali trasmetteranno direttamente a Savno per via telematica la seguente 
documentazione: 

• la dichiarazione ISEE che attesti i requisiti richiesti per l’ottenimento della riduzione 
tariffaria; 

• la domanda per la richiesta riduzione come da modello allegato al “Regolamento per 
le politiche di compensazione della spesa del servizio di gestione dei rifiuti urbani per gli 
utenti domestici residenti in disagio economico” approvato dall’Assemblea del 
Consiglio di Bacino; 

• un file excel riportante i dati richiesti da Savno (dati anagrafici soggetto, codice 
utente  indicato in fattura Savno) che consenta il caricamento informatizzato delle 
riduzioni da applicare; 

Per tale attività, Savno Srl riconoscerà ai Caaf una somma di 5,00 € + Iva per ogni richiesta 
fatta pervenire; 

Savno provvederà al conguaglio a favore degli aventi diritto nella prima fattura utile 
relativa all’anno di riferimento secondo quanto previsto dal Regolamento suindicato.  

 

Conegliano, 19.07.2019  


